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L'accettazione dell'emendamento Gibson per 
parte della camera dei comuni , col. quale. si 
biasimò il ministero Palmerston per, non aver 
fatto alcuna risposta al dispaccio del conte Wa- 
lewwski del 20 gennaio, produsse ceme si pre- 


vedette immediatamente in laghilterra, e come. 


si sperava c on fosse in Francia, la cadu 
del ministe een pipeniona er: 
O rene 

crisi n urò. guari ‘molto. tempo ; ire 


non, 

Derby, chiamato dalla assunse tosto l’in- 
carico di formare: la muova ; amministrazione e 
dopo un inutile. tentativo di far entrare, nella 
medesima alcuni dei più»cospicui capi del par- 
tito peelista, e credesi ‘anche; qualche. iliberale 

moderato, il nobile lord ricostrusse il ‘suo ga- 
binette cei. medesimi elementi di ‘cui si era 
valso. nel 4852. Allora il. ministero Derby. com- 
posto di soli torys e destinato a fare (un. ul- 
timo tentativo contro la libertà del commercio, 
cadde dopo un anno di esistenza , e fu surro- 
gato dal gabinetto, Aberdeen, cui per Ja neces- 
sità della guerra contro la Russia, succedette 

‘con poche. variazioni il gabinetto presieduto 
da lord Palmerston. 

Il nuovo ministero inglese. ha poche proba- 
bilità di durata, non avendo Ja. maggioranza 
nella camera dei. comuni,. nè potendo guari 
sperare di ottenerla con uno scioglimento. Da 
ciò deriva senza dubbio, il motivo principale 
del rifiuto di altre frazioni. della camera  in- 
glese di assistere lord Derby nella formazione 
della nuova amministrazione, mentre i motivi 
secondarii possono anche; essere } riposti: nella 
difficoltà d'intendersi fra;le diverse gradazioni 
di partito sui provvedimenti legislativi da adet- 
garsi. Il bill delle Indie, e quello della riforma 
parlamentare, fors’anche .il bill sulle cospira- 
zioni per assassinio, formano questioni spinose 
ed ardue, nelle -quali il. nuovo, ministero , può 
trovarsi in minoranza nella camera dei comuni. 
Forse nulla impedisce al ministero Derby (di 
abbandonare l’ultimo;.progetto, piuttosto »che 
mettere. a repentaglio la. sua esistenza sopra 
questa pietra d’inciampo; anche il bi!l ‘delle 
Indie mon è nécessariamente congiunto con in- 
transigibilì questioni di principio, e qualche 
abilità, sopratutto coll’esperienza di lord Ellen- 
borough negli affari dell’impero'indo-brittanieo, 
potrebbe il: ministero barcheggiare fra gli sco- 
gli minacciosi dei partiti avversi, mediante con- 
cessioni ora dall'una ora dall'altra parts. Ma 
la questione della: riforma parlamentare, già 
anche troppo differita a fronte dell'insistenza 
del partito liberale, questione sulla quale lord 
Palmerston con tutta la’ sua’ abilità ‘e tatticà 
parlamentare non ha potuto evitare di dare 
positive promesse, non tarderà ad ‘essere messa 
innanzi per l'iniziativa dal partito liberale stesso, 
e allora lord ‘Derby difficilmente potrà' riparare 
il colpo: 0° > 

È una circostaniza ‘che ‘vuol’ essere rilevata, 
quella ‘che lord Derby abbia accettato ‘l'inta- 
rice di formare la muova’ amministrazione e 
sia riuscito nell'impresa, nonostante la' certezza 
di non avere la maggioranza nella camera dei 
comuni, e di non ‘poterla ottenere ‘con nuove 
elezioni generalî. È d'uopo attendere, da ‘ulte- 
rioni schiarimenti, la spiegazione di questo fatto 

non sembra» mol forme alle rigorose 

parlamentari! ‘i'giòrnali -ligi alla 
cessata amministrazione, pronosticano breve du- 
rata alla nuova, e attendono ‘di vedere ‘lord 
Palmerston ritornare al potere ; ‘i fogli liberali 
attaccano con violenza tanto ‘il ‘vecchio ‘come il 
nuovo ministero. 

{it Non: si :può negare; nonostante tutte ‘le frasi 
più:.0 «meno diplomatiche in contrario, ‘ché ‘la 
alleanza anglo-francese, se pure esisteva ancora, 
ha ricevuto ‘un colpo fatale mediante: il‘ voto 
della: camera dei comuni, Con ciò si è dimo- 
strato !che due potenti nazioni, vicine fra di 
loro;-e aventi; non solo per commercio ed’ in- 
dustria ma per ‘progressi intellettuali e sociali, 
moltissimi punti di contatto, non possono cam- 
minare: costantemente ' di “conserva; quando i 
qrinòipii» dei rispettivi governi‘ sono così dia- 
metralmente opposti ‘come sono ‘a’ quelli ‘ della 
Francia è dell'Inghilterra. 

‘Appena conosciuto ‘il risultato del voto; 1’ am- 
basciatore inglese a Parigi; lord Cowley, con' fino 
tatto ‘molto accorgimento, difesse a mne Cla: 


«ari 


Domenica, 28 


ca tutzi i giorni, 
dalle ore 7 


rendomun dispaccio nileste Brio indicati imo- 


tivi imponenti pei quali nomerasi fatta una risposta 


ufficiale al.dispaccio del conte: Waleski e i nello 
stesso tempo.si suppliva abilmente alla» mancan» 
za, allegando comunicazioni confidenziali: Ma fa 
moutarde après dinér; non valse avcoprire la di- 
sfatta «parlamentare, e tutt'al più potrà servire 
ai membri: del. cessato | gabinetto: perla loro fu- 


«tura giustificazione contro . l'eventuale accusa 


che abbiano trascurato l’onore e.la dignità déll'a 


e.avvenimenti di gravissimà 
«importanza e devono saver fatto ‘non ‘poca /im- 
pressione dopo gli sforzi dialettici dei :giornali 
governativi: per «dimostrare» che lord Palmèrston 
non era, costretto: ad-abbandonare ‘il potere di- 
nanzi.a quel, voto. La, nomina «di (lord: Malmes- 
bury, a segretario di statoper gli affari esteri, 
nomina .che. forse è stata di. una» decisiva in- 
fluenza sulla formazione. di: tutto il ministero 
come il menov ostile ‘possibile al governo fran- 
‘6ese; avrà senza dubbio calmate:le apprensioni; 
ma \queste rimasero sempre abbastanza’ forti', 
cosicchè il signor Persigny.che era a Parigi, di- 
plomaticamente in. congedo; politicamente per 
essere consultato ‘sulle presenti contingenze, fu 
tosto: rimandato a Londra. 

L'opinione pubblica in Inghilterra non ha 
alcun rammarico per la caduta ‘del ministero, 
chie! non aveva negli occhi ili molti corrisposto 
alle concepite speranze del partito liberale. Non 
solo lord' Palmerston ma ariche il governo fran- 
cese scapitò in questa série di avvenimenti nel 
favore dell'opinione pubblica in Inghilterra, e 
il Times esprime con molta ‘ingenuità questa 
circostanza dicendo, con allusione agli attentati 
dei fuorusciti, € che il popolo inglese non ama 
nè costoro, nè il governo francesé ma per il 
momento fra î due prende parte per quelli che 
sono meno fortunati. » 

A rendere più viva questa avversione con- 
tribuiranno neccssariamente i. maggiori rigori 


adottati in Francia ‘per riguardo ai passaporti. 


Molte migliaia di inglesi venivano sino ad ora 
senza passaporto a Boulogne o. Calais e vi si 
trattenevano senza. essere  molestati, e solo 
quando volevano andare da quei luoghi nell’in- 
terno della Francia 'si munivano di passaporti 
rilasciati dai consoli. inglesi residenti in quei 
luoghi. Ciò ora è cessato e un inglese che vuole 
sbarcare in Francia deve essere munito di un 
passaporto del Foreign-office, vidimato dall’am- 
basciata francese a Londra, pei quali oggetti si 
richiedono diverse formalità. La stesse misure 
furono adottate in Fraricia per tutti i viaggia- 
tori provenienti dall'estéro; cosi anche per la 
Svizzera, il cui consiglio federale fece lagnanze 
e riclami a Parigi per queste ‘vessazioni , ma 
finora senza risultato. 

Eppure non, pare che Orsini e i suoi com- 
plici siano penetrati in Francia con passaporti 
di tolleranza, ma ebbero simili documenti per- 
fettamente. regolari in quanto, alla forma e al- 
l'emissione, e muniti. di tutte le vidimazioni. 

Almeno ciò risulta dall'atto d'accusa , ora 
reso, di pubblica ragione, contro i cinque ac- 
cusati. dell'attentato del 44 gennaio. 

Quest'atto fu presentato dal procuratore ge- 
nerale alla corte d’assisie della Senna.ed.inizia 
il processo contro i cinque imputati, uno: dei 
quali, Bernard, è assente e nelle carceri di 
Londra, sotto .i peso della, stessa accusa. Il 
processo fu. atta eg con dd celerità 
ed il telegrafo ci annunzia già la condanna di 
Orsini, Pieri ‘è Rudio'alla' péna dèi parricidi, 
è di'Goméz, assistito da circostanze attenuanti, 
a quella’ dei'lavori forzati in' vita. Antòra' po- 
chi ‘giorni per ‘il probabile ma inùtile ‘ricorso 
in cassazione, @ la ‘seritenza pronunziata ‘avrà 
avuto la sua esecuzione. 

Il corpo legislativo di Francia ha’ adottato 
con grande maggioranza "il progetto di légge 
sulla pubblica sicurezza : i veti contrari nén 
furono che 24 è ancora questo numero superò 
le ‘anticipazioni, attendendosene appena una 
quindicina. Peraltro, più che‘ il numero, do- 
vette ‘fare impressione l'importanza delle ob- 
biezioni messe in campo, le quali furono svi- 
luppate dai rispettivi oratori con molta fran- 
chezza e libertà, sebbene ‘i loro ‘discorsi non 
siano ‘poi stati ‘pubblicati nei giornali, che ‘per 
il: pallido ‘sunto ‘officiale’ Soltanto quello di 
Ollivier trovò'la' via per intero nel Daily News, 
realizzandosi in questo-miodo la minaccia di 
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| uilienò scrittore francese ‘il dana rispose dd 
un fanzibnario , che ‘volètà ‘’ porre “ostatoli 
a Quelle pubblicazioni , che di tipografie né e- 
sistevanò' in' ogni luogo. La ‘legge ‘di: ‘pubblica 
Sicurezza è‘ora técata’ al'senato, da cui ‘sirà 
votita Seriza ‘oppesizione ‘e pubblicità ‘di ‘sorta 

Mentre l'Inghilterra riguarda l'infitenza fran- 
cese mella ‘sua legislazione, "è la Svizzera în- 
terna i rifugiati politici, ‘il Belgio ed‘il Pie 
monte ‘sonò ‘purè occupati di riforme ‘alle pro- 
rie IégGi ‘penali’ in ‘dipendenza’ del medesimo 
vi'nimefito. La proposta' di legge*nel Belgio, 


| dra: ‘ît ‘discussione '‘niella ‘cattiera’ dèi tappré 


sentanti, sembra incontrare pochi dstacoli, “es 
sendo una riforma assai mbderata' e no col- 
legata essenzialmente colla legislazione ‘politica 
del: paese ,' come ‘quella the fu proposta nel 
Piemonte. 

Finora la legge Deforesta non è stata di- 
scussa che neifgiornali e negli' uffizi ‘della ca- 
mera dei deputati, e incontrò opposizione ge- 
nerale. Il maggior numero,isenza negare in a- 
Stratto che si debba far qualchè cosa in pre- 
senza degli alténtati contro ‘i sovrani della 
Francia, che’ nei nostri tempi si sono già tante 
volte replicati, sî oppongono alla proposta in 
concreto, come oltrepassante la meta, e lesiva 
dei principi politici e legislativi ‘del nostro 
paese. Notevoli emendamenti e qualche. ag- 
giunta che conceda alle massime liberali da 
un lato ciò che in ‘apparenze o în realtà loro 
sì toglie dall'altra; potrebbero ‘condutre ad un 
équitativo componimento, soddisfacente per la 
opinione pubblica e ‘conveniente per'il mini- 
stero, prevenendo in pari tempo ogni esigenza 
straniera. 


Tutti questi eyenti connessi coll’attentato del 
414 gennaio formano sempre. il. principale ar- 
gomento . delle, preoccupazioni, politiche , :di- 
nanzi alle. quali si. offusca .ogni altra emer- 
genza..Al novero di quelli possiame però, con- 
nettere. anche la missione del principe Otta- 
jano a Parigi di cui si volle arguire una ri- 
presa. delle relazioni col governo: di: Napoli, ri- 
masta senza effetto secondo.gli uni,, nom inte- 
ramente infruttuosa secondo. gli altri. E intanto 
certo che Ja; crisi ministeriale - inglese .perrà 
all'ordine del giorno la discussione, sopra. que- 
sto affare, ora. negletto, sebbene complicato 
dalla vertenza; del Cagliari. e. dal, processo di 
Salerno. Le intenzioni del. nuovo, gabinetto. in- 
glesa..a questo. riguardo saranno, di, somma 
importanza per .gli. avvenimenti. della. nostra 
penisola, e meritano tutta -l'attenzione degli 
uomini, politici, che s'interessano ., nella qui- 
stione italiana. 

Jl processo di Salerno è stato. sospeso. appa- 
rentemente per la demenza dell’accusato Watt, 
che fu. consegnato. ad un asilo, di scematici 
| sotto la cura, di. un medico inglese. .Si vanta 
questa concessione del governo di Napoli, come 
cosa straordinaria che non, sarebbe stata con- 
| cessa ad un suddito del regno;,.ma che ciò sia 
l’unica. causa della sospensione del processo è 
difficile a credersi. Pare che a Napoli altri.pro- 
| cessi. politici. si preparino, se è pur vero.ciò 
che si nàrra di molti arresti fatti nelle. pro- 
vincie di Bari e, Lecce per .nuove società se- 
| grete. 

Fra i minori avvenimenti della settimana 
dobbiamo annoverare la morte del cardipale 
| Savelli e la grave malattia di quattro altri,.dopo 
che in breye.tempo tre altri pagaronò il tri- 
| buto all’età e'al rigido inverno. Ia 1 si 
sentono lagnanze pèr. l’insolito aumento. dei 
| furti sacrileghi, sebbene, sia il paese più cattolico 
del mondo, Riclami furono pur fatti nelle cortes 
contro .il procedere del vascelli. inglesi verso 
|.le navi  spagnuole, probabilmerite sospette. di 
| traffito dei negri, sulle. coste dell’Africa. Il li- 
tigio della Spagna col Messico è entrato in una 
tregua dopo che il Messico è travagliato da una 
| rivoluzione che balzò dal potere il presidente 
| Comonfort, e ridussé tutto il paese ad una com- 
pleta anarchia ‘in conseguenza degli ‘intrighi 
clericali. 

Dalla Polonia russa si annunciano tumulti di 
contadini, cagionati ‘ da malintelligenza sulle 
ultime riforme di emancipazione. Cionondimeno 
lil governo ‘prosegue’ néî ‘miglioramenti della 
cosa ‘pubblica, e non è soltanto sollecito pér la 
sorte dei contadini, ma l'amministrazione’ gè- 
nerale della giustizia appartiene nel' novero degli 
oggetti a cui è rivolta la sua ‘attenzione. 


zegovina, e-dal'Montenegro, dove la guerra frà 


* fi Torino; alUfiio dl ira, sli BY. degli'ha 
irsecondo .cortilà,,— Nelle ri 


È Tiadra, Frederick May; 
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turthî, eil e iii a i 
w grado insolito di ri È eda 
e notizié ‘che ‘ci perveni erge ) 
da fonte terra Lol apona: 
esagerate, cionondimeno è DIE, 

di quei paesi, e l’Austria ha to' È 
di troppe in' Dalmazia ‘per nti 
avvenimenti che’ essa hire et lato‘ò) 
di provocare, certandò di ‘approfittàre del no- 
mento in ‘cui l'attenzione "della ‘Frinicia è as 
sòrbita “da più ‘imponenti necessità ‘hel Pera 


paese. 
“Là ‘questione’ dei ducati 
essere menzionata imparo) 
crisi ministeriale è Spi d Lr 
manica “a ‘approvato le ‘proposte 
che contengono ‘l'ingiunzione rà rn 


di astenersi da' atti legislativi‘ in' quei ‘dutati,- 
ducati stessi colla confederazione germanità; 
giunzione sibillina e soggetta ad în hi 
minare ‘se èd'in quanto! si" “può rim 
alla Danimarca ‘di aver violato qu 
sir Colin Campbell contro ‘ir ‘di © Aud 
procedono con prosperi successi Secbndo le'al- 
alleaté di Inghiltetta "è ‘Fravicià ‘a Cafitom ‘s0nò 
pure essi soddisfacenti, riputandosi che la cat- 
un’impressione sufficiente pèr indurrà il ‘governo 
Cinese a SIRIO SR più Lo che: "” 
CAMERA DEI DEPUTATI 

Si. fecero! quest'oggi‘ dall'on:* dep. Valletiò 
intorno agli ultimi’ spiacevoli ‘ avvenimenti ‘che 
contarbarono la militare Accademia ‘e che pro» 
scioglimento che ne venne: di ‘consegue: ba 
teressano ‘non’ solo unfgran numero di nei 
figli, ma interessaniv &Mtrésì ridi) pi 
cittadini, essendo l'Accademia militare uno 
l’uffizialità del nostro esercito e ad averò 
sulla bontà dell'esercito medesimo una’, 
tenzione saranno accolte mentite 
@ chiare che diede su’ questo soma il 

Dal tenore di queste, parè che si possa de- 
durre che una buona parte dei Fan allievi, 
vano loro con troppa larghesza i mezzi ‘di di 
strazione, sia per una soverchia ‘con 
che aveano dimeriticato il primo ‘aforisma della 
vita militare, il dovere, cioè,‘ dell'òbbediehsa. 
una larga venia alla giovanile I 
bastantemente ‘profondo. Età ardita 

nisigliato dal 
congresso di ‘gherra nella dissoluzione’ siii 
nuove basi e con una più Severà' disciplina. 

Sullo ‘scorcio della ‘seduta ‘si votava ‘a seru- 
principiar di essa e si ‘approvava prender 
dell'avv: Cassinis a Piéve doni: 
dettero in Genova hanno commossa viv pos 
l'opinione pubblica, ma non si giunse 
dente, che, si proclamasse lo stato d'assedio. 

A tutti stanno a cuore là vita e le po SI 
però si conviene che il governo ha mezzi suffi- 
cienti a tutelarle, senza. «ricorrere a straordi- 

Ed il governo ci ha provveduto, e speriamo 
che avrà l'appoggio de’ cittadini e Soprataito 

Le aggressioni non sembrano commesse, mi 
tanto collo scopo di far bottino: si attribuisee 
inspirazione settaria e forse anco di polizie n 
miche. 
persone estranee dllo stato) che a gono da 
tanto tempo lasciato! agglomerare în 


contratîi ai vigenti ‘trattati relativi ‘al'nésso” 
imperocchè la' questione sta’ ippuntò' rel cin 
Le ‘operazioni di guerra’ ‘intraprese HA 
time notizie, èi ‘risultati ‘ottenuti dalle” àritii 
tura del commissario civèse Vel )ionp produrre 
MIA: 
delle interpellanze al sig. ‘itinistro della guerra 
vocarono il di lei scioglimento. Quei fatti‘è'To 
con giusta ragione sollecite ‘della sorte 
bilimento diretto a forare una buona parte del- 
influenza. Non è a'dirsi quindi ced 
ministro della guerra. È 
sià per colpa delle loro finito dio accorda- 
denza dei superiori, fossero! venuti ‘a’ tom punto 
Il ‘imale, anche senza ‘esagerarlo, vd' named 
un rimedio radicale è questo fu 
tanea di quell’ istituto; onde ricostituîrlo ‘su 
tinio segreto sul ‘progetto di legge diseusso nel 
Le a) muova. iorni 
di chiedere da. molti, come scrive ivo. adipe 
de’cittadini e la tranquillità pubblica e privata; 
nari spedienti. 
della guardia nazionale. 
con ragione ad esso un pensiero politico, di 
L’Indipendente dice che si attribuiscono a 
Pare invece che i più vi si si pag dit Ò 


hiò domanda la controprova. > (Marità) 
.. Questa non ‘è più favorevole. della prova. 
(Entra Lamarmora) Ù È > 
Lanza, per togliere tutte le ‘apprensioni, pro- 
pone che:le 400 lire sieno per questi allievi 
ridotte a 70, | inc ouoì ii 15 det 
Demaria accetta. av nome|-della commissione. 
Ben inteso che per.le altre uniyersità il diritto 
si riduca. a_60 lire. UE 
E approvata la pròposta -in questa «confor- 
mità. j lt Ai RAI 
Lanza: Il progetto del ministero, per gli-al- 
lievi liberi, aveva lire 160. Per questi mon sta 
nessuna delle ragioni che si sono addotte e 
non posso ammettere la parificazione proposta 
dalla commissione. Almeno lire 430. 
Cavour G. ‘sostiene lungamente l’emenda- 
mento della commissione, dicendo' fra le ‘altre 
cose "che ‘allîevi liberi sono’ quelli che si de- 


stinano alle carriére professionali , e quindi i 


meno agiati. ra <d 
ag le di Lanza; Cavour G, e De=. 
maria, la” one ‘è respinta e si appro- 
Wanb.le lite 190.) pus 
Lo scrutinio” segreto. sul comfplessò della 
legge, dà .89 voti tavoli e 46 contrarii: 


vd ‘Interpellanza. 

Valerio: Il- paese è assai gravemente preoc- 
cupato dei disordini che avvennero nell'istituto 
militare, che- deve dargli dei bravi sol- 
dati, dei difensori della sua sicurezza. Furono 
presi provvedimenti; gli alunni vennero man- 
dati alle loro famiglie. Ciò fece nascer deside- 
rio di conescer le cause. Io sono certo, che.il 
signor ministro, e nella repressione e nella. ri- 
costituzione , terrà conto dell’indole generosa 
deî giovani e, pur facendo rispettare la di- 
sciplina, procurerà che giovani inesperti e ge- 
nerosi non perdano la carriera a cui volevano 
consacrare la lero esistenza. 7 

Lamarmora, ministro della guerra: Ditò bre- 
vemente le cause dei rin volî disordini, 
che avvennero nell'Accademia militare. Questa 
si compone non di giovanetti, inà di giovani 
sui 16, 17,18 anni. Già'negli studii fattisi per 
allargare e migliorare gl’istituti. militari, si era 
espresso il desiderio di assoggettare gli allievi 
ad una disciplina più severa. Io. speravo di 
poter evitare questa misura, colla nomina di 
buoni ‘ed attivi superiori ; ma sgraziatamente 
ciò. non bastò. I. mezzi di disciplina attuali 
riuscirono insufficienti. lo usai. della maggior 
cura nella scelta dei superiori. Il comandante 
in primo (gen. Decandia) sedette già su questi 
banchi ed è noto per nobiltà di carattere e 
per istruzione. Il comandante in secondo; (magg. 
Porrino) che si trovò-in queste dolorose cir- 
costanze, è uno degli pidoli più distinti per 
capacità ed uomo di sentimenti elevati, schietti 
e franchi, come piacciono-ai giovani. Gli altri 

ufficiali poi sono quasi tutti militari” distintisi 
in campagne. Ma farono troppo buoni, hanno 
fatte concessioni, hanno atderito, so verchiamente 
ai desiderii dei parenti ; sicchè vi fu un, po” 
di rilasciamento, 1 parenti ne soffrono il mag- 
gior danno, ma di loro . è anche il maggior 
torto.; contro . le prescrizioni ,; davan' sempre 
danari agli allievi, lì abbandonavano a sè, sol- 
lecitavano permessi: ciò rendeva i giovani 
distratti più del bisogno, pei loro serii .studii. 

Negli ultimi giorni di carnevale, si. fecero 
forse troppe concessioni; si pensò che dopo a- 
vrebbero studiato meglio; invece, avevano an- 
cora la testa nei divertimenti e cominciarono 
a trovaf severi gli esami; alcuni -anzi' se ne la- 
gnarono e furono puniti; da altri si mancò di 
rispetto e le. cose andarono al punto che io 
credetti necessario l'intervento della truppa, per 
allontanare ogni eventualità di maggiori disor- 
dini, Il consiglio di disciplina deliberò che al- 
cuni degli alunni dovessero essere. espulsi. 
Questi furono fatti sortire dall'istituto e messi 
agli arresti in altri luoghi. Il disordine però 
continuava. Non essendo a Torino il coman- 

darte in primo, delegai a surrogarlo un uomo 
che conosce perfettamente l'Accademia (colon- 
nello Pettinengo). L'ordine fu ristabilito. Il con- 
siglio di disciplina fu d’avviso che fossero ne- 
cessarie riforme radicali. Io censultai il con- 
gresso di guerra; si, esaminarono tutt i rapporti 
esi prese la. risoluzione di sciogliere l'Acca- 
_demia-e di riordinarla sopra muove basi, prin- 
cipalmente che gli allievi. a. 47 anni fossero 
arruolati ‘e assoggettati. alla disciplina ‘militare 

Valerio :ringrazia il ministro delle. spiega- 
zioni, che varranno certo a tranquillare î pa- 
renti lontani: i quali capiranno che i disordini 
vennero da impeto giovanile, da mancanza di 
disciplina, non da cause che intacchino l'onore. 
Aderisce poi ai principii del ministro e pensa 
che la disciplina deve, essere severa: dolente 
che in questi giorni di carnovale | mancasse il 

comandante in primo. 

Lamarmora: Era malato. 

Valerio: È una disgrazia da deplorare.. Biso- 
‘gnerà ; però usare. per la riammessione la mag- 
giore indulgenza possibile e vedere di far in- 


dessero troncata la via agli esami. © 

Lamarmora: Il comandante in primo era così 
male in salute che lo consigliai io a recarsiin 
Sardegna, dicendogli ‘che mi desse frequenti 
notizie della sua salute, se mai fosse stato ne- 
cessario surrogarle. Sarebbe poi impossibile far 
continuare i corsi agli allievi. Si avrebbero 
tutti gli inconvenienti dell’Accademia, senza 
nessuno dei..vantaggi.. Come sorvegliare questo 
corso di esterni? Del. resto non.si tratta, spero; 
che di un mese e quindi di rimandare d'un 
mese gli esami finali. 

Gli espulsi per formale giudizio del consi 
glio di disciplina sono 414. Ss alcune però fosse 
o innocente 0 meno: colpevole; io prometto di 


far riesaminar la cosa. Sarò bensì inesorabile 
cogli istigatori. Sono stato anch'io nell’Accade- 
‘imia è so cosa sono i trascorsigiovanili; ho fatto. 
‘anch’io :qualche.berrichinata; (ilarità) .ma non” 


ho mai isti suno. È bene che la disci- 
plina si fa iù soda e che i parenti ci aiu- 
tino. Questi non s’informano mai di nulla; e 
ci:sono ‘cose che ‘solo i parenti sanno. 

: Costa di Beauregard: ]l ministro disse che vi 
fa qualche rilasciamento nei regolamenti del- 
l'Accademia; e ‘come lo permise il ‘ministro? 
Nel collegio di marina non avvenne mai nes- 
sun’ inconveniente, perchè furono sempre ri- 
spettati i regolamenti. E sull’Accademia si può 
esercitare’ una sorveglianza più diretta. Mi si 
disse che gli alunni vollero fumare, e si la- 
sciarone fumare; che non vollero più mangiar 
di:magro e si disse loro: mangerete di grasso; 
che si transigette anche. sulla. messa della do- 
menica. Se questi fatti sono veri, sono gravi. 
Non vogliamo fare di quei giovani dei cappu- 
cini; ma non bisogna che prescindano da tutte 
le pratiche della religione che professano. 

Lamarmora: È verissimo che si permise di 
fumare.e mi rincrebbe e ne feci rimprovero 
al comandante; ma'tredetti che ci fosse meno 
inconveniente nel lasciar continuare che nel 
ritogliere una facoltà appena concessa. Il co- 
mandante però mi disse che aveva permesso 
solo..per.. l'ora della ricreazione e per. impedire 
che la cosa si facesse, di nascosto.. Non credo 
poi che non si mangi più. nessun giorno .di 
magro. Vi fu un cambiamento di giorne; ma 
nna volta la settimana si fa di magro, {come 
in tutto l’esercito. Non so poi se il dep. Costa 
abbia inteso dire che si è levata anche la 
messa della. domenica... 

Costa di Beauregard: Si diede facoltà di as- 
sistervi o non assistervi. 

Lamarmora: Domando scusa. Si sentiva la 
messa tutti i giorni ed io, col parere anche 
del direttore spirituale, non la. feci sentire 
che alla domenica’, con una predica che equi- 
valesse. (Zlarità) E la si sentì meglio, coll’ag- 
giunta ‘poi di una buona predica. Io so che 
alla messa di tutti i giorni non si assisteva 
con grande raecoglimento. 

Costa di Beauregard è soddisfatto della spie- 
gazione del ministro, giacchè sarebbe stata cosa 
estremamente grave che si fosse lasciata da parte 
anche la messa delle feste. 

Valerio: Se si tratta solo di un mese, la cosa 
non è grave e ringrazio il ministro della pro- 
messa che riesaminerà i casi degli espulsi, se 
furono istigatori o se non fecero che ciò che 
fecero gli altri. 

Verificaione di poteri 

Farina M. riferisce sull’ elezione di Pieve di 

Oneglia (avv. Cassinis) che-è approvata. 
Ordine del giorno per la seduta di lunedì 

Elezioni di S. Martino Siccomario e d’Ales; 
interpellanza Fera; strada ferrata da Annecy a 
Ginevra. 
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Notizie Politiche 
izie Politich 

I rivoluzionari che dimorano a Londra pare 
che non vogliano rendere facile la bisogna al 
nuovo gabinetto e vogliano provocare per parte 
della Francia qualche altra rimostranza. Felix 
Piat pubblicò un opuscolo intitolato: Lettera al 
parlamento ed alla stampa, che è un’apologia del- 
l'attentato del 44 gennaio. Questa lettera scritta 
a nome de la commune revolutionnaire, fu letta 
dallo stesso: autore in un meeting che fu tenuto 
a-Londra in onere del 24 febbraio fra gli ap- 
plausi frenetici degli astanti. Varii discorsi fu- 
rono tenuti e tutti predicanti l’assassinio; un 
cartista inglese espresse la speranza che una 
palla venga”a colpire l’imperatore Napoleone. 

Lo stampatore polacco Swietoslowski propose 
tre viva in onore di Orsini, e la radunanza ri- 
spose con entusiasmo tre volte col grido Viva 
Orsini. 

Si legge nel Bund: 

« ll governo di Basilea. campagna ha an- 
nunciato di aver ricevuto i decreti relativi al- 
l'internamento dei rifugiati politici 6 promesso 


A questo proposito il Bund dice che l'offerta 
fatta dalla Francia di istituire. nuovi consolati 
a Basilea, Neuchatel, Chaux-de-Fond ed altri 
luoghi-viene considerata dall'opinione pubblica 
come un tentativo di istituire altrettante spie 
francesi»Si domanda se la Svizzera possa con- 
cedere che Ja polizia francese . prenda radice 
sul suolo svizzero. * 

Secondo il Times la lista dei muovi ministri 
è conforme a quella già data; solo che per le 
colonie è definitivamente. indicato sir E. L. Bul- 
wer,iper l’ammiragliato: sir J. Pakington, al 
posto . di, attorney-general fu nominato sir 
Fitzroy Kelly, e mastro generale delle poste lord 
Colchester; ‘a sottosegretario per la guerra 
ggiore.Stuard Wortley. I grandi offici della 
casa reale saranno dati secondo le stesso gior- 
nale al marchese di-Exeter, al. conte) di .Dela- 
war, e al conte di Chesterfield. Il governo delle 
Indie, nel caso che lord Canning non' volesse 
continuare sotto il nuovo ministero,» sarà: dato 
a lord Stanley. 

L’Express aggiunge che lord Dalkeith, colon- 
nello Taylor e il signor Whitmore, saranno i 
lord della tesoreria. Il signor Hamilton pure 
per le finanze, e sir W. Jollife per il. patro- 
nato saranno segretari del. tesoro...Il...signor 
Hardy sarà sottosegretario degli interni, ed. il 
signor Cairns solicitor general per l'Irlanda. 

Il Times dice: « Dietro la confusione ‘avve- 
nuta nella camera venerdì scorso dopo la. vo- 
tazione, si suppose che la..camera dei comuni 
avesse respinto la seconda lettura del progetto 
di legge sulle cospirezioni. Il fatto è però che 
la questione non fu. neppur» mossa nella ca- 
mera, essendo ciò stato impedito dall’emenda- 
mento Gibson. La camera può competentemente 
continuare ad occuparsi del progetto di legge, 
se le crede. opportuno , nonostante quello che 
ha avuto luogo. » 

Lord Campbell la cui autorità in materia 
giudiziaria è tenuta nel più &lto pregio, ha 
dichiarato. nella camera de’ lordi; fra gli ap- 
plausi della camera stessa, che egli darebbe il 
consiglio a qualsiasi amministrazione che suc- 
cederà, di persistere nel progetto di legge sulle 
cespirazioni per assassinio, ‘aggiungendo che 
quando. venisse ad essere discusso mella camera, 
egli l'avrebbe appoggiato. Questa dichiarazione 
ha fatto, secondo il Globe, qualche impressione 
perchè si riteneva il nobile lord contrario a 
quel progetto. 

Si scrive al Times da Vienna 24 febbraio : 

« Una persona che conosce assai bene i sen- 
timenti di alcuni uomini più influenti  nel- 
l'impero austriaco, crede che.il. risultato dei 
dibattimenti nella camera dei comuni in In- 
ghrilterra potrà avere qualche influenza sul con- 
tegno, del governo austriaco verso. la. Francia. 
Dopo il suo ritorno da Parigi il sig. de Bour- 
queney è stato molto esigente, e l’Austria è 
tanto meno inclinata a fare le concessioni ri- 
chieste in quanto che un, forte spirito di op- 
posizione prevale in Inghilterra, -La wera na- 
tura delle domande fatte dalla Francia all’Au- 
stria non è conosciuta dal: pubblico; ma si 
riferisce che il sig. Bourqueney invuisce aspra- 
mente-contro la stampa austrieca, e spinge il 
conte Buol a procedere. contro la medesima 
con misure estreme. Si assicura che l’amba- 
sciatore francese ha detto. al ministro austriaco 
degli affari esteri, sapere che l'imperatore Fran- 
cesto Giuseppe desidera di reprimere la licenza 
della stampa viennese; ma S. M. non può aver 
detto questo, poichè non può ignorare che i 
fogli qui pubblicati sono di una mansuetudine 
esemplare. Tuite le classi della società in que- 
sto paese sono dell'opinione che. il. governo 
francese ha commesso diversi gravissimi errori 
politici nelle ultime poche settimane, e si teme 
assàî che l’imperatore dei francesi non potrà 
maî più riguadagnage il sentiero che fu indotto 
ad abbandonare da’ suoi cosiddetti amici. » 

— 1 giornali di Hongkong del 14 e del 15 
gennaio hanno  amplissimi particolari. sulla 
presa di Canton, dei quali diamo il sunto se- 
condo l° Osservatore Triestino. Jl bombarda- 
mento della città cominciò la mattina del 28 di- 
cembre alle ore sei, e nel giorno stesso gli 
anglo-francesi operarono lo sbarco. 

(Il bombardamento continuò il giorno e la 
Notte, e già alle 8 antim. ‘furono veduti un 
grande incendio nel sobborgo dell’Est ed un 
altro nella città nuova, mentre alcuni fuochi 


minori venivano spenti agevolmente. Il tenente 


Hacket del 59* fu trovato morte,. mentre tra- 
smetteva ua dispaccio del colonnello Graham. 
Due cinesi che lo assalirono e presero parte 
alla sua uccisiene furono fucilati; un altro fu 
preso e impiccato nel forte di Lin. Il bombar- 
demento sembrò rallentare verso sera, ma solo 


per un momento; ed alle RF E I 
reale incendio negli istresni esiti coeci- 


Un 
Mail ch’entrò nella città la domenica 


non una casa che non portasse le tra 
qualche palla 0 razzo.:Non si vedeva: il 
vere d’alcun cinese per le vie; ma ciò 
attribuito alla circostanza che un’ ordine' della 
autorità aveva imposto di abbruciare. i corpi 
di tutti gli uccisi. Del resto, al primo ingresso 
nella città, si videro le mura piene di cada- 
Vent. 


Canton ; ma si seppe 
abitazione del tenente-generale , al sud-ovest 


cinese, che 


; esso arse furiosamente per parecchie 


ore, e valse ad aprire una via alle m 
French Folly. ; dg pari 


La mattina seguente, furono, mandati alcuni 


distaccamenti per respingere e tener ii 
cinesi, che mantenevano un fuoco zia cori 
e -fu fatta una ri ì 
mura della città, benchè vi sî sparasse 
mente. In quest’incontro, il 
mase morto. 


. ione: i (go i E » 
tano: Bate ri 


Poco dopo furono rizzate le scalé contro le 


mura e cominciò la scalata; gli assalitori erano 
protetti dai bersagliori di 
compagnie del 59*. Pare che i francesi siano 
stati i primi a dar la scalata. Pochissima rè- 
sistenza fu opposta agli + 
giunsero alla porta dal N 
s'arrestarono e mantennero un vivo fuoco, chi 
uccise 0 ferì parecchi inglesi. I cinesi avevano 


Madras 


e da alcune 


glo- francesi 
ma quivi i 


, che 


molti pezzi di campagna sulle mura,.@ ti 
con molta esattezza, ma grazie .ad «una 
animata furono» scacciati dalle loro 


) del generale tartaro a- 


spettavano il comandante supremo, ma otten- 
nero poca soddisfazione. topi 


corrispondente: dell’ Querland China 

seguente 

per. quella parta dei sobborghi, che era stata 
aperta poco prima, dice che non vi si 


alcun cinese. Le strade erano affatto deserte. 


La città aveva sofferto molto in quel quartiere; 


Lia 


Il martedì, fu coeguipa na spedizione nel- 
l'interno della città. Il sig. Parkes, avendo sa- 
puto che  Yeh vi si trovava ancora, era deside- 
roso di coglierlo. Credevasi che quell'alto fun- 
zionariv fosse nel collegio Ut-Ua, nel centro di 
egli era andato nella 


della città vecchia. Questo riferì. un ufficiale 

pa non volle indicare il nascon- 
diglio di Yeh; ma ben viacconsentirono due 
guide cinesi, verso promessa di ricompensa, e 
il sig. Parkes si recò nel luogo mentovato, in 
compagnia di circa 100 marinari, sotto gli or- 
dini del commodoro Elliot e del pn Key. 
Sfondate le perte dell'abitazione ,- il capitano 
Key e il commodoro Coxswain afferrarono colui 
che ritenevano essere Yeh. Ed era ben desso, 


chè i cinesi ne riconobbero l'identità, e come , 


lo videro, s'inginocchiarono dicendo che egli 
era il citoi (governatore generale). Intanto il 
vicegovernatore ed il generale tartaro venivano 
arrestati. nelle proprie residenze e fattiuprigio- 
nieri senza opposizione. hd 
Yeh fu condotto al quartiere generale , 
d'onde fu trasferito a bordo del naviglio  In- 
flezible ; per passar poscia sulla | Bel. 
leisle, dove rimarrà in custodia. Via facendo, 
egli mostravasi di buon. umore e rispondeva 
ridendo (non si sa se sinceramente o pour faire 
bonne mine à mauvais jeu) alle domande che 
venivano rivolte. 
Gli altri mandarini rimasero detenuti nella 
città, e sembra che per qualche tempo»ricusas- 
sero. qualsiasi ingerenza nel governo locale ; 
ma i loro scrupoli furono vinti, e il Pih'kwei 
e il generaie tartaro furono reintegrati nel loro 
ufficio, sotto la sorveglianza di una giunta di 
due inglesi, cioè il colonnello Holloway. e. il 
console Parkes, e d’un francese (il capitano di 
fregata Martineau de Chenez). A Yeh furono 
lasciati tre servitori per accompagnarlo a bordo 
del naviglio ; ei li aveva scelti fra parecchi che 
mostravansi propensi a seguirlo nella sua pri- 
gionia. Il sabbato prima della sua cattura avea 
fatto decapitare molti cinesi, per mostrare che, 
malgrado i suoi-rovesci, possedeva ancora una 
suprema autorità sui cantonesi. (Continua) 


Dispacci elettrici priv. 
AGENZIA STEFANI. 
Parigi, 27 tera. 

Il signor Disraeli indirizza! ai suoi elet- 
tori si pronuncia per l’ alleanza anglo francese 
ed esprime la convinzione che misure ferme e 
conciliative eviteranno ogni dissensione fra le 
due potenze. 

Il figlio primogenito del re di Oude è morto. 

Credito mobiliare 877. 

Strade ferrate austriache 742. 

Strada ferrata Vittorio Emanuele 470. 

Strade ferrate Lombardo-Venete 628. 
Borsa di Parigi del 21 febbraio. 


In centanti In liquidazione 
Fondi francesi 
3 p.00: . ..: 69 40 6940 
441,2 p.00 9 >» 9540 ? 


Consolidati ingl. 

Fondi piemont. . 

5 p.0j01849 90 » >» >» 

3p. 001853 > >» dI. 

——_— € _A__A 
G. Romito , Gerente, 
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9 — CAMERA, DI ‘COMMERCIO E : D'AGRICOLTURA. DI ‘TORINO, i 

Bonsai DI ComueRCIO — Bollettino ufficiale dei corsi accertati dagli agenti.di cambio 
rio ecsensali. —Corso autentico — Torino, 27 febbraio 1858. 

“FONDI: ‘PUBBLICI ‘' Contr. del giorno pr. dopo la borsa . ‘(Contr. mattina 

sRatestea Godimento In contanti Jù liquid, In contanti ia ligpids 


‘confortevole, Essi 


LIL EI 


FONDI PRIVATI 
Az. Cassa com. e ind. (n.e.) 277 — 


na ee ue Port GHGRSS p.v. 


i nuovi Proprietari ‘del GRANDE ‘ALBERGO 


DI FRANCIA E D'INGRILTERRA 


Parigi, rue desi Filles St-Thomas, N. 40, ;et.rue Richelieu;-72 


Continuano a condurre questa Casa: sullo stessò’ piede dell'eleganza e del 
per: conservare ed accrescere ‘la. bella 
oro clientela colla squisitezza della.tavola e dei .vini. — Grandi e. piccoli 
appartamenti e camere separate. 


fanno: ogni «sforzo 


- n Ta IST 
fr i reni EER I 


«Per. occasio ne di partenza. 


Da vendere mobili eleganti, ‘grandi 
specchi, ;vasi chinesi, pendule, bronzi, 
lampade, candelabri, quadri, cassa in 
ferroe vini forestieri. o 

Via‘ dell’Arcivescovado, ‘N. +9 bis, 
piano terreno. Torino. 

Brevetto d’invenzione 


ERN sper il bendaggio re- 


golatore riconosciuto il più efficace 
alla' guarigione delle Ermie e della 


fi 3 i ii 
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ORARIO DELLE PARTENZE 
i Dei CONVOGLI DELLE STRADE FERRATE 


DA VRÉCELLI-CASALE-VALENZA 


da Vercelli per Valenza | da Me e Vercelli 
@ro 8 45, antimerid. pon 9,58, stime 
n 2.20, "7 50, pom. » 4510, 7 45, pom. 


SEMENZA D'ORIENTE 


| 


STRA Rome dii ‘peritaloni dal 25 gennicio: 


Partenzo 


sMty TORINO A GENOVA 


lo 5 ag s 
re ant, 
to, 5 pom. 


E 
Da i 


Ore 6, sa, 130 vt, 
LOSE: 


veg Bs ice l'oro CANE 42 antim. 


ct 5.257 | n 3, 710 pom. 
' DA GENOVA PER FONTADECIVO 
(to da Genov da Ag ione 
Ore 8 antim Gre 8 46 
w 1250 pom | » 550 ra 
= DA GRNOVA A VOLTRI 
I 0 lda Genova da Voltri 
‘Ore 6 20, 9, 12 ant. Ore 18, 40, ant. >. 
(43; 3, 8 20 pom. » 4, 4 6 30 pom. 
DA MORTARA A VIGRVANO 
da Mortara 


© da Vigevano I 
‘Orè 8 40, 9 45 antim. Ore 7 15, 40 28 ant. 
© 19,4 50 pom. *w 2 36,,7 57 pom. 
hi DA ALESSANDRIA AD ARONA 


da Alessandria lo -_ Arona 
Ore 4 30, 9.8 aptim. e iredi 
bl ln to Ore ta dt 
i.iba Partenze dei piroscafi ‘ 
®  Ascendenti | Discendenti 
Sesto Ore 11 50 ant. Magacino Ore 6 30 antim., 
Aroma n.6 1% ant., 12,20, 11.40 pom. 
12 55, 5 40 pom. | Intra cre 8.45, 9 ani. 
Pallanza Ore 7 20 aat,, 2 2 | 1538 pon. 
0y | Pallade Tu 8,9 15 ant. 


5 05 pom. 
Intra Ore 7 35 dat, 253, 50 pom. 
30 Arona ne 815, 10/40, 


5 
ino e 5 st 40 50 ant. 55:250p. 
525 | Sesto Ore 11.20 ant, 
DA TORINO A presi 
‘da Torino dt 
“atri 0w 418, sar 
« 150,525 pom, , | » 1050, 5 20 pom. 
% 
«vst 53 a savibetano A ‘satvianò 
da rigull da Saluzzo 
Ore 7.47, t1 2 vato Ore 6 48, 10 5 ant. 
» 3 22, 6 57 pom. | = 225, 5 58 pom. 


DA BRA A CAVALLERMAGGIORE 


“ Cavallermaggiore 


BENNICC.) | 
* GR 886; 0 ti 2. | Ore 7 57, 10 52 ant. 


0231, 6 6 pom. NC] 5/48, 6 € pom. 
° DA TORINO A PINEROLO 
‘ * ‘da Torino Ì da Pinerolo 
on € 80 42 nat. | Ore 8 20 ant, 


= 510, 945(c.(.) pom. x 210,720, 840 (c.f.p) 


GR DA TORINO A SUSA 


L 0da Toriao | da Susa 
Ore 5 55, $ 45 ant. Ore 5 50, 8 20 mi. 
» 2,5 45 pom. » 205,5 50 pon 
é A TORINO AL TICINO PRR VERCELLI 
[| dal Ticino 
‘Ore 6 sn Ha e antim. |Ore5 4, 12 BE antim. 
w 1295; 5 20 pomerid. | mé 00 pom. 
Ma Novara da Novara 
Ore 6 43 antim. lore 9 50, antim 


w 4 50, 4 30, 7 25 pom. | » 2 55, 8 40 pom 
da camesa) a ‘siniaa 


la Santià da Biella 
-0r6,8-48 anime. Ore 6 50, 11 55, untim 
n2 55,7 15 pom " È pom. 


PDA ALESSANDRIA AD ACQUI 
da Alessandria | ui 
Ore 9 antim. | Ore 6 350, 10-43 antim, 
» 42 40,7 30 pom. | n 3 45 pom. 
STRADAF ERRATA DA ALESSANDRIA 
A STRADELLA E DA NOVI A TORTONA 


da Casteggio ad Alessandria | È Alessandria a Casteggio 
Ore 6 35 antim. 3 | Ore 9 45 antim. 


n 4215, 4 45 pom. “| n 240, 7 55 pom. 
dà Toatona | da Novi 
Ora.7.45 aut. | Ore 9 40 ant. 
n 1 20, 6 pom, |. n, 2 40, 7 25 pom. 


STRADA FERRATA VITTORIO EMANUELE 
DA AIX-LES-BAINS A S.-JEAN DE MAURIENNE 


da St-Innocent da S. Jean de Maurienne 


Ore 6 05, 8 30 autim. Ore 6 08, 40 21, antim. 
w 12:65, 8 40 p.;.é m. | n 6.00, pom. 


Da Lione Ore 6 30 antimeridiane. 


Almanacco per l’ anno 1858. 
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Si vende presso l'Ufficio dell’Opinione e dai 
principali librai 


INTRODUZIONE 


ALLA 


STORIA DEL SECCLO Xii 
d G, G. GERVINUS 


Traduzione dal tedesco di P. PRYERELLI | rendono la Staffetta in nulla inferiore ad altri 


Prezzo L. 2 50. 


pi ACHILLE ROCHE 


Per l'acquisto di questa semenza, sulla provenienza e' salubrità della quale si offrono 
le prove più patenti,.dirigere;le dimande 

In Genova, Milano è Chambéry alla ditta A. BONAFOUS e COMP.; 

In Torino, alla dittà medesima od a GIUSEPPE TIBALDI, agente speciale del sig. 


Roche, via $. Francesco di Paola, n. 6, piano.1*, dal mezzodì alle due; presso il quale 
ultimo si può esaminare tanto la semente quanto i bozzoli da cui fu levata. 


Presso l’UFFIZIO GENERALE D'ANNUNZI, via Beata Vergine degli Arigoli, N. 9, 


ASSORTIMENTO 


di tutti gli oggetti necessarii alla 


POTICHOMANIE 


Cassette contenenti tutto il necessario per fare due 0 più vasi coll'istruzione alprezzo di 


L. 12 —L. I6—L. 20 — L.268 — L. 30, ed oltre. 
A norma del prezzo verrà rigorosamente fatta la spedizione: 


Spedizion pelle, Provin tro } 
ia Riziona noli cia contro vaglia postale affrancato all'indirizzo del Direttore 


parte 


Si vende pensio l’Ufficio dell'Opimione e da 


ANNO II prinvipali 
LE GUERRE 
MAR NERO 


STAFFETTA 


ASSOCIAZIONE PER L'ANNO 1858, 


Caterina II di Russia 
R LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORICI Di TEODORO RUNDI 
Freduzione del Todesco di P. Paverazà; 
Un volume, Prezzo L. 3 50. 


Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai lettori — Prefazione dell'autore — I. La su- 
premazia della Russia sul Mar Nero. — II. Gate- 


‘ 
I patti di associazione ‘rimangono come in 


passato: È rina Il e i suoi favoriti. — III. Potemkin. — IV 
Anno — Torino. + L18. Voltaire e le idee di dominazione universale della 
» — Provincie. » 18. Russia în Oriénte. — V. La pace di Cainargi. — 


Semestre, Trimestre e Mese in proporzione. 

La Staffetta si pubblica invariabilmente alle 
Ore 2 pom. è raggiunge così lo scopo : 

1° Di dare immediatamente le notizie re- 
cate nel mattino dai fogli esteri a nostrali ; 

2° Di approfittare ia tempo utile del bene- 
fizio delle nuove strade ferrate per trasmetterle 
in provincia. 

La Direzione ha poi provveduto in modo che 
non abbiano a sorgere lagnanze per la rego- 
lare spedizione del foglio. Il quale, come è forse 
già il primo a dare le notizie più recenti e più 
sicure, così si manterrà tale in avvenire. " atodianto vaglia postale diretto all'ufficio del- 

Il sesto non è massimo, è vero, mala qualità ' l'Opinione per il suddetto importo diL. 8 50 
vi la copia dei caratteri nonchè la parsimonia | volume sarà spedito franco ‘ai committenti in pro- 

di spazii e di interlinei compensano il sesto e | vincia. 


Tipografia dellOpinione diretta da G. E 


VI. Commedie dell’ imperatrice Caterina II perfe- 
steggiare le vittorie sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul'trono degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
VIII. Primi passi alla conquista della Crimea, Su- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe II, a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla corte di Pietroburgo. — 
XI. La conquista della Crimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia, — 
IXV. at Sane concime della dominazione universale 


giornali che sì dicono di gran formato. 


